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LA CONSISTENZA DELLE RISORSE FORESTALI IN 
EMILIA-ROMAGNA

Le aree forestali in regione hanno una estensione di 611.000 ettari, 
543.000 sono  boschi 

(il 25% dell’intero territorio, ma solo il 3% in pianura).

il 10 % è costituito da boschi di alto fusto 

Solo il 60 % dei boschi della nostra Regione ha  attitudini produttive (il 
resto è su pendici molto acclivi o di scarso valore commerciale).

Il 20 % dei boschi è di proprietà pubblica.  (32.000 ha di proprietà
regionale), 

In gran parte è compresa nelle Aree protette nazionali e regionali.

Il 20% dei boschi regionali è compreso nelle aree protette

il 30% dei boschi presenti in Regione sono all’interno di aziende agricole. 
La restante parte è di proprietari che non conducono direttamente 

l’azienda  e che svolgono altre attività professionali.



• Il Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi (per il periodo 2012-2016) 

• è stato approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. 917 del 02.07.2012) 

• Contenuti:
• Quadro normativo di riferimento 
• La previsione - Il fenomeno incendi boschivi in Emilia-Romagna
• La prevenzione
• Le risorse: consistenza e localizzazione 
• La lotta attiva - Modello d'intervento
• Periodi a rischio di incendio, divieti e sanzioni 
• Catasto delle aree percorse dal fuoco
• Obiettivi prioritari da difendere
• Aree naturali protette regionali
• Aree naturali protette statali
• La formazione del volontariato 
• Informazione e comunicazione 
• Previsione economico-finanziaria delle attività previste nel piano
• Indici di rischio di incendio boschivo per Comune/Ambito territoriale
• Criteri per la realizzazione delle strutture per l’accensione di fuochi controllati
• Specifiche per la realizzazione di un prototipo della Carta delle pericolosità' per gli incendi di interfaccia



Sito web ER - Emilia-Romagna, link utili del settore forestale

• “home page” foreste:

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/foreste
o  
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/foreste-in-er

• “sezione” AIB – incendi boschivi:
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/foreste/gli-incendi-boschivi

• cartografia interattiva – GIS-WEB:

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/cartografia



























CRITERI PER L’ELABORAZIONE DELLA CARTA DEL LIVELLO DI
PERICOLOSITÀ NELLA FASCIA PERIMETRALE (Incendi di interfaccia)

La metodologia è basata sull’analisi comparata di tre fattori, cui è stato attribuito un peso 
diverso a seconda dell’incidenza che ognuno di questi ha sulla dinamica dell’incendio.

• 1. MORFOLOGIA (PENDENZA DEL TERRENO)

• 2. TIPOLOGIA DI VEGETAZIONE
– Boschi di conifere mediterranee, macchia mediterranea, leccete 6
– Altri boschi di conifere 4
– Boschi di specie xerofile arboree 2
– Terreni ex coltivi e pascoli abbandonati e arbusteti 1
– Altre coperture forestali 0,5

• 3. ESPOSIZIONE PREVALENTE
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Interventi di prevenzione AIB: 
Misura 226 del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007 2013
Obiettivi 
• riduzione del rischio di incendi boschivi; 
• miglioramento dell’efficienza degli interventi di lotta attiva agli incendi;
• ricostituzione o recupero del patrimonio forestale distrutto o danneggiato da incendi. 

Beneficiari
I beneficiari della Misura sono stati gli Enti delegati in materia forestale ai sensi 
dell'art. 16 della L.R. n. 30/81 (Province, Comunità Montane e Unioni di Comuni).

Aree di applicazione
La Misura si è applicata alle superfici forestali ricadenti nei Comuni dichiarati a medio 
e alto rischio di incendio di cui alla Decisione (CEE) n° C(93) 1619 del 24.06.1993 e 
con riferimento alle classi di rischio marcato, moderato e debole dell’All.1 del "Piano 
regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi".

Tipologie di investimento
• Interventi selvicolturali per la riduzione del rischio di incendio;
• Interventi di manutenzione straordinaria a carico della viabilità forestale; 
• Interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di invasi, punti di 

approvvigionamento idrico e riserve d’acqua, nonché altre strutture antincendio come 
ricovero di attrezzature e strutture similari 



Interventi di prevenzione AIB: 
Misura 226 del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007 2013

Provincia
totale domande 
per Provincia

totale 
contributo 
Misura 226 

(euro)
N° interventi in 

Parchi e Riserve

Entità interventi 
in Parchi e 

Riserve (euro)

N° interventi in 
Demanio 
Forestale

Entità interventi 
in Demanio 

forestale (euro)

Bologna                       6            498.082                       5            476.903                       1            122.951 
Ferrara                       3              96.176                       3              96.176 
Forlì-Cesena                     18         1.515.179                     12         1.081.474                     12         1.154.379 
Modena                     18         1.337.443                     12         1.153.204                       8            830.394 
Parma                     12            820.261                       6            306.204                       4            189.791 
Piacenza                     16         1.079.556 
Ravenna                       4            277.863                       1                2.821                       3            275.042 
Reggio Emilia                     14            834.940                     10            609.966                       5 395.226           
Rimini                       4            337.709 

Totale RER 95                    6.797.208        49                    3.726.747        33                    2.967.783        



Interventi di prevenzione AIB: 
Misura 226 del 

Programma di Sviluppo Rurale 2007 2013
Interventi selvicolturali: 
• diradamenti (in genere diradamento basso: per ottenere maggior vitalità delle piante 

selezionate per rimanere e rimozione della necromassa e delle piante deperienti), 
• sostituzione delle conifere (più suscettibili al fuoco) con latifoglie (autoctone), 
• interruzione della continuità del combustibile (separare il piano dominante delle 

chiome da sottobosco e da piano dominato),  
• decespugliamento in prossimità della viabilità ad alta frequentazione

Punti di approvvigionamento idrico e ambienti per il rimessaggio e ricovero delle 
attrezzature (accessibilità, funzionalità, messa a norma e in sicurezza)

Viabilità forestale (manutenzione in buono stato, piazzole di scambio e 
regolamentazione degli accessi con sbarre e segnaletica)

Segnaletica informativa nelle aree a maggior fruizione turistica

Fornacelle: nuove installazioni e adeguamenti dell’esistente (soprattutto nelle Aree 
protette) nel rispetto di quanto disposto recentemente dal Piano Regionale AIB





• Piano Regionale AIB - Cap. 6.3 Prescrizioni di massima e di 
polizia forestale con riferimento alle attività agroforestali, alle 
aree di sosta attrezzate ed alle aree di pertinenza dei fabbricati

Anche nei periodi per cui è dichiarato lo stato di pericolosità è
consentita l’accensione di fuochi su apposite strutture (bracieri) o 
focolai ubicati nelle aie e cortili di pertinenza di fabbricati e nelle 
aree di sosta adeguatamente scelte, debitamente segnalate ed 
attrezzate con apposite strutture

• Piano Regionale AIB - Cap. 6.2 Prescrizioni di massima e di 
polizia forestale con riferimento a feste paesane e scoutismo. 

Si possono autorizzare anche nei periodi per cui è dichiarato lo stato di pericolosità
– l'accensione di fuochi e l’allestimento di spettacoli pirotecnici in 

occasione delle feste paesane;
– l’accensione di fuochi controllati nell’ambito delle attività di campeggio 

dei gruppi scout.











Attivita' di raggruppamento  e  abbruciamento dei materiali   vegetali
• A seguito del Decreto Legge 91 del 24 giugno 2014, convertito con legge 116/2014, il "testo 

unico" dell'Ambiente (DLgs 152/06) oggi recita:
“Le  attivita' di raggruppamento  e  abbruciamento in piccoli cumuli e in quantita' giornaliere non 
superiori a   tre   metri steri per ettaro dei materiali   vegetali  di cui all'articolo 185, comma 1, 
lettera f), effettuate nel luogo di produzione, costituiscono normali pratiche agricole consentite 
per   il   reimpiego dei materiali come sostanze concimanti o ammendanti, e non attivita' di 
gestione dei rifiuti.”

• La Regione e/o i Comuni potrebbero poi imporre ulteriori limitazioni finalizzate principalmente al 
rispetto dei livelli  annuali  delle polveri  sottili (PM10). 

• Sempre secondo il testo unico dell'ambiente: il divieto di combustione di residui vegetali agricoli e 
forestali è assoluto nei periodi di massimo rischio per  gli incendi boschivi (solitamente in RER 
viene "dichiarato" dalla Agenzia regionale di Protezione Civile nel periodo estivo). 

• Fuori dai periodi dichiarati di grave pericolosità "nelle aree forestali, nei castagneti da frutto, nei 
terreni saldi e pascolivi è permesso l'abbruciamento controllato del materiale di risulta dei lavori 
forestali" previo avviso al Corpo Forestale dello Stato (ai sensi delle PMPF). 

Riassumendo: 
• Nei periodi di grave pericolosità l’abbruciamento è sempre vietato.
• Fuori dal periodo di grave pericolosità nelle aree forestali, nei castagneti da 

frutto, nei terreni saldi e pascolivi è ammesso l’abbruciamento del materiale 
"raggruppato" nel limite dei 3 metri steri giornalieri previsto dalla normativa 
nazionale con l'obbligo di preavviso al CFS previsto dalle PMPF.
A più di 100 m dalle aree forestali e dai terreni saldi e pascolivi l’abbruciamento
dei residui vegetali agricoli è consentito entro i limiti quantitativi di 3 metri steri 
giornalieri e non è dovuto il preavviso al CFS.



• Per quanto riguarda l’uso del fuoco in maniera diffusa e andante a scopo di pulizia, vige il 
"divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie" che è però vincolante solo per gli agricoltori che aderiscono alla PAC 
(si veda appunto la "condizionalità 2015", approvata con DM 180 del 23 gennaio 2015 in attuazione della BCAA 6, 
vero è che gli agricoltori che aderiscono alla PAC rappresentano la stragrande maggioranza del mondo agricolo e 
rurale). 

• Le Misure generali di conservazione dei Siti di Rete Natura 2000 vietano in tutti i SIC e le ZPS la bruciatura delle 
stoppie e delle paglie" (DGR 1419/2013).

• Le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale con l'art. 33 vietano comunque a tutti "l'abbruciamento delle "stoppie" 
delle colture agrarie e della vegetazione erbacea infestante, a meno di 100 m dalle aree forestali, dai pascoli e dai 
terreni saldi", l'articolo 33 delle PMPF (vigente dal 1995) continuerebbe elevando questa distanza da 100 "a 200 m in 
periodo dichiarato di grave pericolosità“, ma nello stesso periodo la normativa nazionale (DLgs 152/06) ora vieta 
sempre "la combustione di residui vegetali agricoli e forestali".  

• Ancora per l'art. 33 delle PMPF è sempre "vietato l'abbruciamento della vegetazione nei terreni saldi e nei pascoli, a 
scopo di pulizia." 

Riassumendo: 
• la bruciatura andante delle stoppie e delle paglie nei terreni agricoli è sempre 

vietata nei periodi di grave pericolosità;
• fuori dal periodo di grave pericolosità e fuori dai Siti di Rete Natura 2000 la 

bruciatura delle stoppie è ammessa a più di 100 m dalle aree forestali, dai pascoli 
e dai terreni saldi, ma il comportamento è sanzionabile per chi aderisce ai fondi 
comunitari della PAC e del PSR;

• la bruciatura andante a scopo di pulizia è sempre vietata nei terreni saldi e nei 
pascoli.


